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INIZIATIVE PER IL TEATRO DELLA FORTUNA |||l 








Il Gruppo Amici della Musica, il Lions Club, il Rotary Club, il | 
Coro Polifonico Malatestiano, il Gruppo Teatro Cultura Popolare, | 
La Polena, il Gruppo Teatro Attuale, l’Ente Carnevalesca, il Circo- | (E 
lo Culturale ‘ J. Maritain ”’, il Centro Studi ‘ A. Cattaneo ”’, han- || | 
no pubblicato, in data 31 agosto, il seguente manifesto: IN 
“ Lo storico Teatro della Fortuna, opera dell’insigne architetto | 
| Luigi Poletti, inaugurato nell ‘agosto del 1863 ed erede dell’antico i 
| Teatro omonimo, opera del celebratissimo scenotecnico fanese ” il 
| Giacomo Torelli, inaugurato a sua volta trecento anni or sono i Il 
I — esattamente nel giugno del 1677 — è tuttora inagibile, compresa | 
la sala ‘° Verdi ”, perì gravissimi danni subiti durante il passaggio | 
del fronte, nell’agosto del 1944. IR 
I lavori di ricostruzione e restauro, eseguiti in più riprese a cura | 
dell'Ufficio del Genio Civile e della Amministrazione Comunale INI 
nell'ultimo trentennio, devono ancora essere portati a termine per Il 
consentire la riapertura dell’artistica Sala Polettiana: ciò che sta av- 
venendo ed è già avvenuto per più di un teatro della nostra Regio- | | 








ne. 
Poichè risulta che in questi ultimi tempi sono venute delinean- 


dosi condizioni finanziarie particolarmente favorevoli e forse irri-. 
petibili che consentirebbero all’Amministrazione Municipale la ri- 
zione dei lavori, invitiamo i civici amministratori 
dei singoli partiti politici a non tralasciare nulla al 
d una felice ed il più possibile sollecita soluzione 


presa @ l’ultima 
ed i capigruppo 
fine di giungere @ 
dell’annoso problema. 

Il ripristino del Teatro della Fortuna è infatti una necessità 


sentita dall'intera popolazione fanese, senza distinzione alcuna di 
à ceto sociale e va intesa come occasione unica per restituire alla Cit- 
tà un luogo d'incontro e di dibattito aperto a tutte le espressioni di 
una libera cultura democratica e contemporaneamente palestra di 
formazione civile e sede di avvenimenti artistici ”. 

Successivamente, con altri manifesti, il Comitato promotore ha 
reso noti i nomì dì quanti hanno versato L. 50.000 ciascuno ed ha 
comunicato che ora ogni cittadino fanese che lo voglia potrà con- 
tribuire all’iniziativa con qualsiasi somma. 

L’Amministrazione, cosî sensibilizzata al problema, ha com- 
pluto alcuni importanti passi per avviarlo a soluzione e con una 
conferenza stampa tenuta il 12 novembre dal sindaco prof. Enzo 
Cicetti e dall’autore della progettazione di restauro, prof. arch. 
Gianni Fabbri, ha informato sullo stato attuale della complessa 
sia dal punto di vista tecnico che dal punto di vista finan- 








pratica, 
ziario. 
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Stringere i tempi 
e spendere 


il meno possibile 


5% 





La facciata del Palazzo della Ragione come si presentava prima della costru- 


zione del teatro del Poletti. (Particolare della tempera del 1814 conservata 
nel palazzo Borgogelli Avveduti in Fano). 


Ho letto con particolare attenzione su Fano Stampa del no- 
vembre scorso i due autorevoli ed interessanti contributi dell’as- 
sessore ing. Gabriele Ghiandoni e del prof. Franco Battistelli, pre- 
sidente della Sezione Pesaro-Fano dell’ Associazione culturale ‘ Ita- 


lia Nostra ”, sul tema del Teatro della Fortuna (1), che tanto ap- 


(1) Vedi FRANCO BA TTISTELLI, L'antico e il nuovo Teatro della Fortuna 
di Fano (1677-1844), Fano 1972; ID., Arte e storia del Teatro della For 
tuna, in Notiziario ““ Fano ”’, 1966, n. 3, pp. 21,23; ID., Il Teatro della 
Fortuna, in Supplemento al Notiziario “ Fano ” 1968, pp. 169-214; ID., 
Teatro della Fortuna: a che punto siamo?, ivi, 1970, n. 2, PPp. 8-9; NINO 
FERRI, Il Teatro polettiano della Fortuna, ivi, 1965, n. 1, pp. 11-12. 





passiona i fanesi, specie dopo la benemerita iniziativa (per quanto 
rivelatasi, per ora, quasi simbolica) di un comitato promotore che 
fa capo al ‘ Gruppo Amici della Musica ’’ e ad altri enti e sodalizi 
locali. 

Si tratta di due contributi che informano ufficialmente sul re- 
stauro proposto e progettato dal prof. arch. Gianni Fabbri, illustre 
docente presso la facoltà di architettura dell’Università di Venezia, 
una delle più prestigiose d’Italia (il quale ha anche tenuto il 12 no- 
vembre una conferenza stampa illustrativa, unitamente al sindaco 
prof. Enzo Cicetti e all’ing. Ghiandoni). 

Mi faccio carico di interloquire, quale socio di ‘Italia Nostra”, 
con l’intendimento di fugare equivoci ed illusioni. 

Il commento, che esprime pieno consenso per tale progettazio- 
ne, dovuto al prof. Battistelli, si presta ad essere interpretato nel 
senso che egli, proprio come esponente di ‘ Italia Nostra ”’, accetti 
l'eventualità, sia pure dilazionata e remota, di una radicale ristrut- 
turazione della parte esterna del Palazzo della Ragione, ai fini di 
un suo ipotetico ripristino. 

Quanto all’articolo dell’ing. Ghiandoni, esso ragguaglia parten- 
do dall’ottobre 1972 e non accenna a tutto ciò che fu fatto in pre- 


cedenza, sino dagli anni immediatamente successivi alla libera- 
zione e almeno, con alcune interruzioni, sino all’ottobre 1970. 
Inoltre sul concetto di ‘ scientifico ”’ bisogna intendersi. Mi 
permetto osservare che a mio sommesso parere, la progettazione, 
nei limiti in cui riguarda il palazzo e il suo profilo e non il teatro, 
non è volta a un restauro ‘ scientifico ”?. Invero, allo stato attuale 
degli studi e degli indirizzi seguiti dal Ministero dei beni culturali 
e dalle Soprintendenze ai monumenti, ‘“ scientifico ”’ è solo quel 
restauro conservativo che non tende alla ricostruzione del monu- 
mento originale, ma rispetta ogni testimonianza del passato pur re- 


cente e rinunzia a modificazioni dirette a conseguire pretese unità 
stilistiche. n 

Infatti, la “ Carta del restauro ”’ del 1972 enumera, nelle nor- 
me comuni, le operazioni proibite in ogni caso e per qualunque ti- 
po di intervento. 

Tra le operazioni vietate in modo assoluto vi sono i completa- 
menti in stile o analogici, pur se esistano documenti grafici o pla- 
stici che possano indicare quale fosse stato l’aspetto dell’opera; le 
demolizioni che cancellino il passaggio dell’opera stessa attraverso 
il tempo; la alteraziohe delle condizioni accessorie con cui il com- 
plesso è arrivato sino al nostro tempo (2). i 

Insomma, mi sembra che la tipologia del ripristino previsto per 
il Palazzo della Ragione si collochi al di fuori di quel concetto di 
“ scientifico ’’ secondo l’accezione che il termine ha assunto oggi. 
“ Scientifico ”’ era ritenuto, magari, il ripristino in stile, patrocina- 
to da Viollet - le - Duc (3) ed accolto dalla scuola francese del re- 


(2) Vedi MARIO DE CUNZO, Criteri Scientifici e Tecniche per il restauro 
dei monumenti, in Italia Nostra, n. 128, settembre 1975, pp. 22-23, e, 
anche E. CAP., In tema di restauri edilizi, in Notiziario “ Fano *, 1973, 
n. 3, pp. 17-19; ID., Ancora sul (dilazionato) restauro del Teatro della 
Fortuna, ivi, 1975, n. 4, pp. 26-28. 

(3) Per qualche riferimento, vedi, da ultimo, RENATO DE FUSCO, L'idea 
di architettura. Storia della critica da Viollet - le - Duc a Persico. Milano, 


1977, p.4 e sgg. 
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i 
[IIUIICIN (1947), unitamente a quello dell’arch. Fernando Biscaccianti. 1 due progetti, tuttavia non sono stati ritenuti vincenti 
URL Ù iti 

Il 


ill ma solo inviati alla Soprintendenza ai Monumenti di Ancona, quale contributo del Comune di Fano per la ricostruzione 
(ali del Monumento. 











stauro. Però, molta acqua da. allora è passata sotto i ponti; e sopra 
i ponti sono passati Camillo Boito, Gustavo Giovannoni, Ranuccio 
HITUNITÀ Bianchi Bandinelli, Mario Salmi e tutta la scuola italiana il cui in- 
URTI] dirizzo è prevalso alla Conferenza di Atene sin dal 1981. 
LINO V’è da tener presente, inoltre, che qualora, anzichè al restauro 
Hi, del teatro si volesse paradossalmente pervenire, sia pure in un futu- 
| NINNI ro remoto, al ripristino del palazzo, che ha subîto nel corso della 
! IAIIITTI sua storia profonde e irrimediabili manomissioni e radicali mutila- 
MERITA zioni e trasformazioni, tanto che non se ne è salvata — e parzial- 
LO mente — che la facciata; se si volesse ciò, dovrebbe — oltre all’eli- 
SIAT minarsi la brutta merlatura collocata dal Poletti — far tornare 
DOCCIUOINTÀ esterno il grande atrio interno del teatro, che il Poletti stesso rica- 
| Dl | vò da un secondo portico aperto e far risorgere, in sostituzione del- 
Î tit l’attuale, un’altra torre, che, in versioni diverse (embrionali e poi 
i il UE monumentali) è sempre esistita (4) e che è elemento urbanistica- 




















| | (4) Vedi GIUSEPPINA BOIANI TOMBARI, Documenti inediti su remote vi- 
UIL til cissitudini del Campanile di piazza ” in Fano, in Supplemento al Noti- 
SUI nali et 1975, pp; 31-53, e, anche, ENZO CAPALOZZA, Sulla 
DAL UNEIIE o ruzione a Fano di Una tore angolare, in Notiziario ” Bano "1968, 
Il UNJINTI Nd; PP. 7-85 CAP., Ancora sulle torri civiche nella Piazza Maggiore, in 
(GIO. Notizianosi «Patio: 9131 n.4, Pp. 28-29. CESARE SELVELLI, Proble- 
MURI mi tecnici fanesi, Fano, 1954, P. 59 asserisce che ‘la Torre civica, unita 
ili al salone da un pontile, fu costruita nel 1296 ”?. Il palazzo venne costrui- 

| O ssa SU ATO Il completamento, nel 1299, il che risulta calli 
| Il Il SELVELLI, Fanum Forstnae, Vga ata in ria ca 




































































mente indispensabile nella piazza (5). 

Non v'è ombra di dubbio che all’epoca della costruzione del 
Teatro del Torelli, che venne inaugurato il 6 giugno 1677 una 
torre (monumentale) esistesse, come risulta dall’arcinota pianta di 
Fano del Blavius, datata 1663. 

E non è tutto: una tempera del 1814, conservata in Fano nel 
palazzo Borgogelli Avveduti, documenta che vi era (ignoro se già 
prima della costruzione seicentesca del teatro ligneo di Giacomo 
Torelli) una sopraelevazione (6), dal Poletti rimossa. 

E’ facile concludere che — anche e non esclusivamente per im- 
periose ragioni finanziarie — il restauro del teatro e delle sue per- 
tinenze mal si concilia con operazioni di ripristino sul palazzo, che 
la popolazione di Fano e, con essa, giustamente il Selvelli (concit- 
tadino eminente e per oltre sessant'anni studioso di arte, di urba- 
pistica e di storia fanesi e non fanesi) (7) chiama, — ridotto quale 
è — Palazzo del Teatro e non Palazzo della Ragione (8). 

Su queste premesse poggia il mio dubbio che inoltrare ai com- 
petenti organi di tutela del patrimonio storico-artistico (obbligati 
a seguire i canoni attuali del restauro) una previsione complessa e 
polivalente, che accomuni 0, comunque connetta l’attesa resti- 
tuzione del teatro alla collettività civica, e l’intervento sulle struttu- 
re esterne e sulla fisionomia del palazzo induca questi organi a pre- 
tenderne la previa separazione, il che comporterebbe un altro rin- 
vio a tempi lunghi del problematico inizio della realizzazione. Sa- 
rebbe preferibile, insomma, superando perplessità, se ve ne sono, 
inoltrare solo lo stralcio strettamente teatrale. 

Occorre fare di tutto per stringere i tempi e spendere il meno 


possibile. 
Un ampio dibattito su questi temi sarebbe assai opportuno e 


proficuo. 
e. cap. 


——————__——___€€ 
Selvelli, in altra sua pubblicazione, precisa che il ‘“ Palazzo ebbe origina» 
riamente (1299) una campana pubblica su opera embrionale ”’: La rico- 
struzione di una torre angolare civica nel Palazzo della Ragione di Fano, 
Fano 1947, p. 19 (vedi anche p. 24). 

(5) Vedi CESARE SELVELLI, La ricostruzione ec. cit., pp. 6 e 12. 

(6) La fotografia della tempera è pubblicata nel Supplemento al Notiziario 
“ Fano ” 1976, tra le pp. 116-117. Ne pubblichiamo qui un particolare. 

(7) Vedi FRANCO BATTISTELLI, L’opera di Cesare Selvelli, in Notiziario 
“ Fano, 196702; pp. 19-20;:LA REDAZIONE, Per ricordare Cesare 


Selvelli, in Supplemento al Notiziario ‘* Fano ? 1975, pp. 7-8. 
(8) Problemi tecnici ec. cit., p. 47 € passim. 

























































































































































































Neecrologio 











‘ ORDINE DEL GIORNO 
VOTATO 

ALLA UNANIMITA' 
NELLA SEDUTA 
CONSILIARE DEL 23 
NOVEMBRE 1977 

























Ha destato unanime emozione la scomparsa repentina della 


prof.ssa ANGELINA SABATINELLI 
in BERETTA 


da tutti stimata per le Sue virtù umane e familiari, la Sua intelli- 
genza, la Sua fervida dedizione alla scuola. 


Ha porto l’estremo, commosso saluto all’Estinta il prof. Dome- 
nico Pace. 


Hanno pubblicato manifesti, oltre alla famiglia, i vecchi com- 
pagni di scuola, l’Istituto Magistrale, l’Istituto Commerciale, la 


Scuola Media. 


Il Consiglio comunale di Fano esprime il suo profondo sdegno 
per la criminale aggressione contro Carlo Casalegno vice direttore 
de La Stampa di Torino, contro Carlo Castellano dirigente dell’ 
Ansaldo di Genova, ultime vittime di una spirale di violenza e di 
terrore e contro i numerosi esponenti della D.C. 

Nella fredda determinazione di uccidere, si intravede un nuo- 
vo passo nella strategia dell’eversione, una nuova strada che col 
metodo del terrore attenta alla democrazia italiana e alla libertà 
e alla sicurezza dei cittadini. 

Il Consiglio comunale invita il Governo e le forze politiche 


a superare ogni indugio ed ogni contrasto affinchè predisponga- 
Utte le misure atte a prevenire e stroncare le attività delìn- 
quenziali dei nemici della Repubb 


lica, 

Il Consiglio comunale fa appello affinchè nelle sedi democra- 
tiche, si sviluppi un ampio dibattito 6 perchò sia pienamente 
nequisita la consapevolezza dei pericoli che corrono le istitu 
zioni democratiche, anche in considerazione degli ultimi € gravi 
avvenimenti del processo che si svolge a Catanzaro. 
i Consiglio Comunale di Fano infine invita ad un maggio” 
Impegno, tutte le forze della democrazia affinchè smascherino 
n isolino e mettano nell’impossibilità di nuocere i E. 

) assassini e j i j ciee 
coscienti della mig ‘ manovali del terrore, stnitnat DA 









Impia 











nto di depurazione e rete fognante 








Una immagine dei lavori della nuova rete fognante in viale Adriatico. (Foto 
Centro Stampa). 


Il costruendo collettore principale della rete fognante della cit- 
tà di Fano, ha una lunghezza di Km. 42 ed è costruito per un pri- 
mo tratto con tubi in PVC. del diametro di cm. 50, un secondo 
tratto con diametro di cm. 60 ed un terzo tratto terminale sino all’ 
impianto di depurazione (di prossima costruzione) con tubi ovoi- 
dali in cemento delle dimensioni di cm. 60x90 di altezza. 

Il collettore segue il seguente tracciato: 
via G. da Fabriano, via della Marina, viale Adriatico, via degli 


Schiavoni e via Fratelli Zuccari, (in pratica dal portocanale alla fo- 


ce del fiume Metauro). 
Tale collettore dovrà, nel tempo, ricevere tutte le acque nere 


della città e delle zone limitrofe per convogliarle nell’impianto di 
depurazione che è previsto tra via delle Brecce, il fiume Metauro e 


la ferrovia Bologna-Ancona. 
Il collettore e le centraline sono state già appaltati alla Ditta 


Candiracci Angelo mentre le apparecchiature per l’impianto di de- 
purazione sono state appaltate alla Ditta Italba di Milano. 
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Il costo dell’opera è cosî ripartito: 


a) LAVORI IN APPALTO 
1) per il collettore L. 286.180.000 
2) per le centraline 

di sollevamento L. 61.700.000 
3) vasca di sbocco 

acque bianche 6 7.120.000 
4) completamento impianto 

pretrattamento mattatoio L. 27.000.000 

Sommano L. 382.000.000 
. aumento del 56,167 per cento L. 214.557.940 

Importo dei lavori in appalto L. 596.557.940 


b) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 
1) apparecchiature per impianto 
di depurazione L. 193.500.000 
2) spese generali e tecniche L. 10.000.000 
3) IVA 12 per cento su 
—_ L. 800.057.940 ed in arrotondamento L. 96.042.060 
Totale complessivo dell’opera del II stralcio 
I Lotto L. 896.100.000 
Al fine di rendere funzionale la prima parte dell’impianto si 
è redatto il II Lotto dell’impianto di L. 535.000.000 cosî suddivi- 
si: 


- II LOTTO 535.000.000 - 


IMPIANTI DI DEPURAZIONE OPERE MURARIE. 


Opere murarie L. 264.300.000 
Vasca di raccordo L. 6.000.000 
Canali sfiatatori L. 25.200.000 
L. 295.500.000 
SOMMA A DISPOSIZIONE: 
Apparecchiature centralina L. 112.000.000 
Apparecchi vasche racc. 16 6.000.000 
Utilizzi e frutti pend. L. 8.000.000 
Contributi vari e utilizzi L. 20.000.000 
Imprevisti 1,20 per cento L. “© 5.202.000 
Spese generali _L. 30.000.000 
IVA ed arrot. 12 per cento ÎÌ. 58.298.000 


L. 239.500.000 


L. 595.000.000 

Con il II Lotto saranno acquistate e poste in opera tutte le ap- 

Parecchiature per gli impianti di sollevamento indispensabili per 
Inviare i liquami all'impianto dì depurazione, 


Sono inoltre previste tutte le o ’ della 
cabina alla rete ENEL, l’allacci A ge 


i amento telefonico ed idrico e per 
la costruzione delle Vasche di “accordo e del canali sfioratori. 


pens II LOTTO - 
La 896.100.000 - Candizaogi © tmPlessivo 


L. 535.000.000 - Biasi. e 
LIABIIOO.00) one Italba 
_—i 





TRIBUNA APERTA 


A proposito di quanto pubblicato nella rubrica ‘“ Musica e tea- 
tro ” nel precedente numero del ‘ Notiziario ?? pp. 22-23, abbiamo 
ricevuto la seguente lettera: 





+ Fano, 8-10-77 
Mi permetto di scrivere per informare sull’organizzazione inter- 

na del G.T.A. Gruppo Teatro Attuale di Fano. 
Il gruppo ha una direzione collegiale e, che io sappia, non esi- 
ste nessun documento approvato dalla assemblea, unico organo de- 
liberante, che conferisca all ‘amico Massimo Puliani la direzione ar- 


tistica del gruppo stesso. 
Desidero inoltre informare su alcune imperfezioni che il ‘* No- 


tiziario ” ha pubblicato circa la mia persona. 

Tengo infatti a puntualizzare che io e Puliani abbiamo finora 
firmato insieme le regie di tutti gli spettacoli da noi allestiti, cosa 
peraltro sottolineata dall intera stampa locale. 

Se tutto ciò non è stato segnalato dal ‘‘ Notiziario ”’ lo si deve 
imputare soltanto ad una disattenzione del cronista. 

Nella speranza che si voglia pubblicare questa mia, cordialmen- 


te saluto. 











Viscardo Tonelli 





Diamo atto volentieri delle rettifiche forniteci dal sig. Tonelli. 

Precisiamo comunque che il nostro periodico non dispone di 
“ cronisti ”’, bensî utilizza per i suoi servizi quanto di volta in volta 
viene riferito alla Redazione dagli interessati o riportato dalla 
stampa locale, da locandine 0 da manifesti. 

Non si può certo pretendere che fossimo a conoscenza anche 
dei rapporti e incarichi interni del Gruppo Teatro Attuale. 





dee 


Alla Redazione del Notiziario “* Fano Po 
via S. Francesco d’Assisi, 76 





Fano, 26-10-77 





Leggo nel Notiziario di informazione sui problemi cittadini 
“ Fano ” n. 8 delle assurdità ferroviarie che nella nostra città 


accadono, 
La più mostruosa, a quanto pare, è quella accaduta all'anonimo 


autore dell’articolo a pag. 16, il quale arrivando da Roma con il 
sofisticato ‘“ Pendolino ”, non ha trovato l’espresso 144 ‘* freccia 
dei due mari ”’ ad attenderlo per condurlo a Fano. 

Per mia disgrazia, lavoro lontano dalla famiglia, e quindi spes- 
sissimo prendo l’espresso in questione per poter raggiungere la lo- 


calità di lavoro. 
Nel mio caso dovrei prendere una coincidenza a Bologna, che 





11 




























































































12 














guarda caso, per il ritardo accumulato dalla “ freccia ”’ in attesa 
del “ Pendolino ”’ a Falconara perdo regolarmente, e questo mi 
comporta lunghe attese. 

Ora io chiedo se è giusto che, per la gioia di poche persone che 
possono permettersi il lusso del “ Pendolino ”, ne vada a discapito 
l'interesse di molte altre (basta guardare le persone in partenza da 
Fano con il suddetto treno) che debbono accontentarsi di treni più 
comuni. Ma come succede per moltissime altre cose nel nostro 
‘ bel paese ”’ è l’utente con minor voce in capitolo a doversi assog- 


gettare al volere di pochi, cosa di cui l’anonimo si rallegra in calce 
all’articolo (la “ freccia dei due mari ”’ si è fatta... più paziente). 


COC 


Non senza contestare che le note “ 
l’ultimo fascicolo del ‘ Notiziario ’ 


circa dodici anni che adopero la stessa trasparente sigla, ringrazio 


vivamente l’interlocutore per la sua attenzione ed anche perchè mi 
offre il destro di chiarire e precisare. 


Un’osservazione di caratter 
che l’orario ferroviario è studia 
giatori che scendono a Falcona 


ferroviarie ”’ pubblicate nel- 
siano anonime, perchè sono 


e generale potrebbe essere questa: 
to e predisposto in modo che i viag- 


ra dal “ Pendolino ”’ (ore 18,08) ab- 
biano qualche minuto di tempo per usufruire della ‘ freccia dei, 


due mari ”; e una seconda potrebbe essere che la partenza dei treni 
in coincidenza hanno, di regola, alcuni minuti di comporto. 

Ma vi sono ben altri argomenti. 

Non si comprende perchè i viaggiatori in partenza da Roma, da 
Terni, da Foligno, da Fabriano col « Pendolino ” per recarsi a Ri- 


mini, Forlî, Bologna, ecc. debbano rinunciare alla coincidenza se il 
treno ha un ritardo di pochi i 


Issimi minuti, che sono, del resto, giu- 
stificati dall’irregolarità del percorso da Roma e dalla esistenza di 
un unico binario tra Orte e Falconara. 

Le o tere otte nella lettera non annullano l'asurdo che 
SEE io ferroviario Ancona-Livorno si faccia partire da Falcon 
E RR nge nella stazione il super-rapido Rom 

D'altro can 


to in cui giu 


to, l’attesa di Pochissimi minuti non dovrebbe PI®" 
giudicare l’arrivo Puntuale della “ freccia dei due mari ’” a Bologna 


in quanto la perdita di bochi minuti è certamente recuperabile du 


To l’agevole percorso, su doppio binario, di quasi duecento chi 
<> da Falconara a Bologna, 


ta l'altro, la Totali) WENT 
TRISTI, azienz “ due mari 
ata, evidentemente, ; a della “ freccia dei 


nia anti i viaggiatori del “ Pendolino ” (e non 
me solo) si è Ypetuto e sj ripete. 


e. cap. 


Mok 


Guido Pagella 
via Bevano, 28 - Fano 
Fano, 22-11-77 
AI Direttore responsabile del “ Notiziario ”’ 
via S. Francesco d’Assisi - Fano 


Signor Direttore Nino Ferri, 
se non ci fosse stato quel birichino di Fabio Tombari, probabil- 
mente non sarei nelle Marche, ma con ‘‘ Tutta Frusaglia, La Vita e 
la Storia degli animali ”’, rimasi stregato dal gran Fabio . . . e ades- 
so, dopo molti anni vissuti all’estero, sono nelle Marche a fare l’ap- 
prendista contadino. 

Trovo le Marche dai bordi del mare ai pascoli di San Leo, la 
regione che più d’ogni altra, affascina. Ma c’è un ma! 

Ad esempio le strade secondarie del Comune di Fano, non so- 
no sempre ben curate e la mia casa è in fondo ad una di queste 
strade. 

Più volte ho mandato parole dure al Sindaco ed all’Assessore 
dell’Urbanistica per la rabbia che avevo in corpo. 

Per farla breve signor Direttore, le dirò che i tecnici e gli operai 
del Comune sono venuti nel mio ‘ Texas ”’, hanno riordinato la 
strada, hanno fatto i passaggi (e non pochi) per facilitare lo scolo 
delle acque e in più, nel fosso davanti a casa hanno abbinato un 
tubo a fianco di quello già esistente. Adesso abbiamo un ponticel- 
lo con una capienza raddoppiata. 

Ringrazio i tecnici del Comune di Fano, ringrazio gli operai per 
il buon lavoro fatto. 

Adesso una passatina di ghiaia non farebbe male alla vecchia 
Strada dei Rivelli . . . e al breve tronco che porta a Carignano. 

Per concludere; rimango sempre piemontese, ma credo proprio 
di essere un ammiratore delle Marche. E se poi le strade secondarie 
diventano maggiormente transitabili, allora le sinfonie di Rossini 
eccheggiano nel cuore di chi passando, osserva. 

Signor Nino Ferri, La saluto cordialmente. 

Guido Pagella 


L'Uftidio Teenico, interpellato, ci riferisce che la strada è clas: 
sificata vicinale e collega la comunale all’inizio di Ponte Varano, 
alla Villa di Carignano e che quanto prima si provvederà alla sua 


sistemazione con ghiaia. 
La Redazione 
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NOZZE D'ORO DI SATURNO MELETTI 
CON! LA LIRICA 


EEA“ aL ee 





Saturno Meletti nelle vesti di Kyoto nella “ Iris” di Mascagni. 


Domenica 27 novembre, come è ormai nelle consuetudini del 
Gruppo ‘ Amici della Musica ”, è stata celebrata con una funzione 
religiosa presso la chiesa di S. 


Maria Nuova l’annuale ricorrenza 
della festa di S. Cecilia. 


i 1 i di 
di cantare due famosi brani sac! 


Duran ‘pro - 
te e Franck, la Cittadinanza è accorsa numerosa alla funz!0 





ne, accalcandosi poi intorno al Meletti per festeggiarlo e congratu- 
larsi con lui per i suoi cinquant’anni di ininterrotta attività come 
cantante lirico. 

Molto festeggiati, nè poteva essere altrimenti, anche gli altri 
esecutori musicali: l’arpista Gabriella Guidi Morosini, il violinista 
Antonio Bigonzi, la pianista (questa volta però seduta all’organo) 
Manuela Faraoni e di due giovani studenti di conservatorio Susan- 
na Pusineri (arpa) e Claudio Morosi (organo). i 
Ha fatto seguito il pranzo sociale presso il ristorante “ Frusa- 
?? a cui sono intervenute anche le autorità cittadine — il Sinda- 
co prof. Enzo Cicetti e ;l Presidente dell'Azienda di Soggiorno e 
Turismo dott. Valentino Valentini — che hanno voluto testimo- 
niare di persona il legame affettivo che unisce l’intera cittadinanza 
fanese a Saturno Meletti, offrendo in dono all’artista un trittico 
di monete d’argento, riproduzioni di quelle coniate un tempo 
dalla zecca fanese, e una simbolica statuetta della Fortuna, copia 
in miniatura dell’opera scultorea che orna la fontana di Piazza XX 
Settembre. 

A nome del Gruppo 
Clario Casanova ha a sua 
con l’immagine delle nove 


mento. 
Con gli auguri più fervidi della Direzione e Redazione del No- 


| tiziario, facciamo Con piacere seguire a queste brevi note un profi- 
lo artistico di Saturno Meletti, preparato per l’occasione dal no- 
stro collaboratore prof. Franco Battistelli. 

dk 


glia 


« Amici della Musica ”’, il Presidente dott. 
volta donato al Meletti una targa d’oro 
Muse e una scritta a ricordo dell’avveni- 


Lo stesso Saturno Meletti ha avuto modo più volte di chiarire 
che fu nel 1924 — dopo aver frequentato il quarto anno dell’Isti- 
tuto Tecnico “ Bramante ”’ di Pesaro — che cominciò a frequentare 
l’allora Liceo Musicale ‘“ Rossini ”’ per studiare canto sotto la guida 


del grande M° Arturo Melocchi. 
1928 e fu durante questi anni (nel 


Gli studi durarono fino al 
a prima volta a cantare in pubblici 


1927 il Meletti cominciò per l 
concerti) che si cominciò a parlare a Fano di un nuovo potenziale 


erede delle gloriose tradizioni canore cittadine: tanto per intender- 
ci, quelle dei vari Giuglini, Storti, Tonini-Bossi, della Pizzagalli, ecc. 

La conferma “ ufficiale ”’ si ebbe comunque solo il 10 agosto 
del 1929 allorquando il Meletti, scritturato da uno dei più noti 
impresari italiani di allora, Ciro Ragazzini, debuttò presso il nostro 
splendido e glorioso Teatro della Fortuna, sostenendo il ruolo di 
Escamillo nella ‘° Carmen » di Bizet. Quattro erano le recite in 
programma, ma diventarono sette in seguito agli ‘ esauriti ” acui 


certo contribuî il valore 
verava anche il mezzosopran 


melo Alabiso), egregiamente 
rini. 


o Albertina Dal Monte e il tenore Car- 
diretta dal M° Silvio Gualandi Gambe- 


glio 1928, il M° Amilcare Zanella 
le ‘ Rossini ”’) aveva presentato 
Beniamino Gigli, da poco rien- 
che aveva voluto ascoltare 
la e dando ottimi consigli 


Giusto un anno prima, nel lu 
(allora Direttore del Liceo Musica 
Saturno Meletti al grande tenore ber 
trato da una tournée negli Stati Uniti, 
il Meletti, rallegrandosene con il M° Zanel 


iovane baritono. i i 
È nona il debutto fanese, sempre il Meletti ricorda come comin- 


ciò a ricevere lusinghiere scritture attraverso agenzie teatrali, sem- 
15 


dell’intera compagnia di canto (che anno- 
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pre per “ Carmen ” con Gabriella Galli e Antonio Melandri a 
S. Benedetto Po e poi al ‘ Malibran ” di Venezia, al ‘ Bonci ” di 
Cesena, al ‘“ Chiabrera ” di Savona, ecc. Nel marzo del 1930, inol- 
tre, sarebbe ritornato a Fano per sostenere il ruolo di Tonio nei 
“ Pagliacci ”’ in quello che sarebbe stato l’ultimo spettacolo d’ope- 
ra del teatro Polettiano prima della chiusura seguita al terremoto 
del 30 ottobre 1930. 

Sei anni dopo, nel luglio del 1986, un Saturno Meletti in fase 
ascendente non sarebbe pertanto mancato alla nuova stagione or- 
ganizzata per la riapertura del teatro restaurato, sostenendo LI 
dei ruoli a lui più cari, quello di Lescaut nella ‘ Manon Lescaut 
di Puccini a fianco di Gilda Della Rizza e Giovanni Wojer, sotto la 
direzione del celebre direttore d’orchestra Franco Capuana, altro 
Fanese illustre nell Olimpo Internazionale della Musica. 

Ma ritorniamo indietro nel tempo e ricordiamo un’altra delle 
tappe fondamentali della carriera artistica di Saturno Meletti: il 
I Concorso Nazionale di canto, indetto dall’allora Ministero della 
Cultura Popolare, che ebbe a svolgersi presso il Teatro dell’Opera 
di Roma. 


Come ricorda il Meletti: “ Fu il mio papà che presentò per me 


la ‘domanda di partecipazione ”. E fu iniziativa felicissima visto 


che il nostro concittadino conquistò per il ruolo di baritono il pri- 
mo premio e, dopo un anno di perfezionamento presso lo stesso 
Teatro dell’Opera, fu chiamato a cantare in una tournée di recite 
In Sicilia, sempre sotto 1 ’egida del Ministero della Cultura Popola- 
re. 

Fu in questo stesso periodo che il M° Zanella invitò il Meletti 
ad accompagnarlo a Recanati per una visita al grande Beniamino 
Gigli. ; 

‘ Gigli — è lo stesso Meletti a ricordarcelo — dopo avermi an- 
cora ascoltato mi rinviò i suoi complimenti e voltandosi al M° Za- 
nella disse: “ Perchè non facciamo partecipare questo bravo giova- 
notto al grande Concerto che si terrà nella piazza di Pesaro? *. 
E così ebbi questo alto onore, di essere vicino non solo al gran- 
de Gigli, ma anche ad una Fanny Anitua e ad una Rinalda Pavoni 
ed ottenni, oltre a delle buone critiche di stampa, anche la possibi- 
lità di partecipare ad altri concerti, sempre con Gigli ”. 

Intanto, continuando a studiare per formarsi un repertorio 
sempre più ampio ed adatto alle sue possibilità vocali (una dimo- 
strazione, questa, di intelligenza artistica non sempre reperibile fra 
i cosiddetti ‘ divi ”’ dell ‘ugola d’oro) Saturno Meletti cominciava 
a calcare le tavole dei massimi palcoscenici mondiali. 

All’Opera di Roma il debutto avvenne nella nuova opera ‘‘ Pal- 
la de’ Mozzi ” di Gino Marinuzzi: un avvenimento che ci piace 
sottolineare perchè testimonia della grande stima che Meletti sep- 
pe subito conquistarsi anche fra i compositori moderni e che 
avrebbe poi avuto un seguito estremamente significativo. Bastera 


pensare ai ruoli sostenuti poi nel “ Dibuk ’’ di Rocca o nella 
“ Vanna Lupa ”’ e nella “ Fi 


glia di Jorio ” di Pizzetti, 

Intanto, però, aumentavano anche le affermazioni nelle mok: 
giori opere del repertorio Popolare: “ La traviata ”, “ Adriana Le 
Couvreur ”, “ L'elisir d'amore ” (le ultime due cantate dal Mele. 
1942, a fi sa Teatro della Fortuna nell’estate del 1 e di 
> @ fianco di una Giuseppina Cobelli e di un Paolo Civîl, 
una Lina Aymaro e di un Ferruccio Tagliavini). 


A questo punto sorge legittima la domanda: e alla Scala? Cosa 
ha cantato il nostro Meletti sul palcoscenico del più illustre teatro 
del Mondo? Parecchie opere, fra cui la “ Adriana Lecouvreur ” aq 
fianco della Tebaldi nel ruolo di Michonnet e “ La forza del desti- 
no ” sotto la direzione del M° Victor De Sabata nel ruolo di Fra 
Melitone: un ruolo, quest’ultimo, in cui Meletti è stato ripetuta- 
mente giudicato dalla critica insuperabile e citato con rilievo nelle 
pubblicazioni dell'Istituto di Studi Verdiani di Parma. Non meno 
insuperabile che in quello di Kyoto nella ‘Iris ”’ di Mascagni e per 
il quale lo stesso compositore non lesinò al nostro concittadino 
i suoi preziosi consigli, chiamandolo poi a sostenere il ruolo del 
carpentiere del “ Piccolo Marat ”’ e a partecipare alla incisione di- 


scografica dello “ Amico Fritz ” 


Né può essere dimenticato il ruolo di Dandini nella ‘° Ceneren- 
o dal Meletti anche 


tola ” di Rossini, tanto brillantemente sostenut 
nel corso di una lunga tournée europea con i complessi del Maggio 
Musicale Fiorentino, o quello splendido di Mastro Ford nel verdia- 


no “ Falstaff”. i 
Sintetizzando, non meno di 150 ruoli in altrettante opere, @ 
da Pertile a Di Stefano, da Lauri 


fianco dei più famosi cantanti, 
Volpi a Corelli all ‘amico Mario Del Monaco, da Schipa a Masini a 


Malipiero fra i tenori; dalla Petrella alla Caniglia, dalla Toti dal 
Monte alla Pagliughi, dalla Tebaldi alla Callas a Gina Cigna e a Ma- 
falda Favero frai soprani; dalla Pederzini alla Barbieri alla Stignani 
fra i mezzosoprano; ai colleghi baritoni Tagliabue e Stabile, al 
basso Tancredi Pasero e perfino alla grande attrice Ingrid Bergman 
nell’oratorio di Honegger “ Giovanna d’Arco al rogo ”’. 

Non meno famosi i direttori d’orchestra: Edoardo Vitale e Gi- 
no Marinuzzi, Antonio Guarnieri e Tullio Serafini, Victor De Sa- 
bata a Antonino Votto e ancora Gianandrea Gavazzeni e il ricorda- 
to Franco Capuana, Mario Rossi e Molinari Pradelli, De Fabritiis 
e Gabriele Santini, La Rosa Parodi e Bernardino Molinari e Vitto- 
rio Gui e tanti altri, non esclusi compositori-direttori come Pietro 
Mascagni, Umberto Giordano, Riccardo Zandonai e Ildebrando 
Pizzetti. 

Nè possiamo concludere senza ricordare il nome di alcuni al- 
meno dei tanti teatri che hanno visto Saturno Meletti riscuotere 
il plauso unanime di folle internazionali, dalla Scala di Milano all’ 
Opera di Roma, dal S. Carlo di Napoli al Massimo di Palermo, 
dalla Fenice di Venezia all'Arena di Verona, al Covent-Garden di 
Londra al Liceo di Barcellona, ai teatri di Stato di Berlino, Am- 
burgo e Monaco, all'Opera di Vienna, ai maggiori teatri del Sud 


America. 
Cinquant'anni di attività intensa € dovunque apprezzatissi- 
e e di una serietà professionale esemplari 


ma, frutto di un rigor 
che hanno consentito al nostro concittadino di frequentare senza 
soluzione di continuità i palcoscenici sopra ricordati, spesso a 


fianco delle nuove promesse del “ belcanto ”, con quello spirito 
e quella sensibilità che solo un vero Maestro sa rivelare come sa 


I i debuttanti. 
‘hi o a Spoleto far da padrino a giovani 
pini AAT na e con quella sicurezza e quell 


Ù ; se 
incoraggiandoli con lo 0 DIRT nato amore per l'Arte Musicale 


+ derivanti da un inna 
esperienza a lui derivanti da pe 
e per tutti coloro che ne hanno fatto ragione di vita € strumento di 


fratellanza fra gli uomini. na 
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Terzo Simposio Interregionale 
di Neuropsichiatria Infantile 





Il 15 ottobre 1977 si è svolto a Fano il III simposio interregio- 
nale di aggiornamento in Neuropsichiatria Infantile organizzato dal 
dott. Vincenzo Rossolini, primario del servizio autonomo di Neu- 
ropsichiatria Infantile dell'Ospedale Generale Provinciale ‘ S. Cro- 
ce ” di Fano. 

L'équipe che opera in tale servizio è inserita da circa cinque 
anni nell’Ospedale e fino all’inizio dell’anno in corso, con una par 
te del personale, ancora alle dipendenze dell’ Amministrazione Pro- 
vinciale. In questi anni sono state portate avanti diverse interessa: 
ti iniziative sia a livello provinciale che regionale. 

E’ opportuno sottolineare che i suddetti operatori si sono sem- 
pre mossi nei settori della prevenzione e degli interventi diagnosti- 
ci precocissimi, i 

L’attuale è il III simposio interregionale, ma in realtà è il quar- 
to convegno di aggiornamento perchè il primo si svolse nell’ormal 
lontano 1966, quando si diede l’avvio alla costituzione della sezio- 
ne Umbro-Marchigiana della Società Italiana di Neuropsichiatrla 
Infantile. DE 

Si parlò anche allora di epilessia infantile, e questa volta sì € 
riproposto il tema in una ottica diversa, alla luce delle più moder- 
ne acquisizioni nel campo della farmacocinetica e del monitoraggio 
dei farmaci. 

Nei successivi convegni si è discusso della prevenzione dei dan- 
ni cerebrali del neonato, della prevenzione delle malattie dismeta- 
boliche, della diagnosi precoce delle stesse e delle altre malattie 
ereditarie di prevalente interesse neuropediatrico. 

Si è trattato anche della diagnosi e della riabilitazione precoce 
plurisettoriale (danni neuropsicomotori, deficit sensoriali) e di al- 
cuni problemi psicologici del bambino (dai disturbi del sonno e 
della condotta alimentare a quelli dell’epilessia e della terapia HE, 
bilitativa). Sono stati inoltre affrontati ì problemi del bambino 
Sspedalizzato e suggerite le soluzioni alternative alla ospedalizz@* 
zione, 

) VS, jin 
ha ù, qUesto un capitolo importante della politica sanitaria Ne” ; 
non solo la Neuropsichiatria Infantile e che va amp! 


. Îi n ita: 
nen Specie ora, sulla soglia della programmata riforma ee 


. E’ indubbio, infatti, che bisognerà prevedere interventi i 
t a diminuire il più Possibile l’ospedalità e, quando veramente la- 
dispensabile, a qualificarla, privilegiando ed incoraggiando pche 
voto interdisciplinare non soltanto a livello ospedaliero ma * 
nel più vasto ambito territoriale (comprensoriale) di base: nella 

Questi principi sono Stati seguiti nella organizzazione cantil 
ione operativa del servizio di Neuropsichiatria pi suoi 
Ì » la cui équipe, per la maggior parte 
lavora insieme ormai da circa dodici ann!. 


=" 


L'attività che oggi ivi si svolge e le modalità di approccio al 
bambino sono il frutto della continua revisione critica delle espe- 
rienze negative della istituzionalizzazione ed il risultato della 
disponibilità e dell’entusiasmo ad accogliere ogni nuova istanza 
sulle moderne modalità operative in Neuropsichiatria Infantile. 


I - Lavoro interdisciplinare 

II - Attività prevalentemente ambulatoriale 

III - Ricoveri limitati a pochissimi casi e per brevissimi periodi 

IV - Collaborazione con gli operatori socio-sanitari che agisco- 
no sul territorio. i 

In particolare è utile ricordare tre settori di intervento, quelli 
più attuali e di maggiore rilevanza, sul piano della prevenzione, 
della riabilitazione precoce e del trattamento farmacologico moni- 
torato degli epilettici. 

Si tratta del depistaggio delle aminoacidopatie e galattose- 
mie che da qualche anno si effettua su quasi tutti i neonati della 
Regione e che si spera di poter estendere quanto prima anche a 
quei pochi ospedali della Regione che ancora non usufruiscono 
di tale servizio, in attesa di una legge regionale che renda obbliga- 
torio questo depistaggio come altri che ormai sono determinanti 
ai fini preventivi e di diagnosi precoce. 

Un lodevole impegno è stato prodigato, ai fini di un inter- 
vento rabilitativo precoce, nel controllo neuronipiologico dei bam- 
bini cosiddetti nati a rischio, che si effettua ripetutamente nei pri- 
mi mesi di vita, inviati dagli ospedali della Provincia di Pesaro e 
Urbino. 

All’ospedale di Fano, in particolare, tutti i bambini ricoverati 
al reparto ‘ prematuri ” vengono visitati anche dal neuropsichia- 
tra infantile prima della dimissione e controllati poi mensilmente 
per seguire l'evoluzione neuropsicomotoria. 

Infine, ormai da circa due anni, sono state messe a punto nel 
settore di neurochimica del servizio di Neuropsichiatria Infantile 
dell'Ospedale di Fano le metodiche per il dosaggio ematico dei 
farmaci anticonvulsivanti, consentendo cosî un intervento tera- 
peutico psicofarmacologico controllato e maggiormente mirato 
che, insieme al criterio anamnestico-clinico, biolettrico cerebra- 


le e psicosociale, permette un moderno, articolato e più preciso 


approccio al bambino epilettico. a 
Tutte queste tematiche e i risultati degli ultimi anni di espe- 
rienze sono stati discussi in questo recente convegno che, oltre 
agli operatori dell’équipe del servizio di Neuropsichiatria doi 
i i i ti illustri esperti dei vari 

dell'Ospedale di Fano, ha visto impegna 
settori come i professori Bollea, Benedetti, Rosano, Maver dell 


Università di Roma e i pro : e Baruzzi dell’Uni- 


ità di Bologna. i 
dpi RO ai lavori anche il prof. Capodaglio, er 
sore alla Sanità e Sicurezza Sociale della Regione Marc to e i 
prof. Marchesi dell’Università di Ancona, il quale, oltre che rap- 
presentare il prof. Angeleri e la sua scuola, ha letto un messaggio 
dell’on. Franco Foschi impossibilitato ad intervenire di persona 


per improvvisi impegni di governo. 


fessori Canestrar 


dott. Giulio Frongia dott. Vincezo Rossolini 
oli s Ù rio di Fano Prim. dell'Unità Clinica di Neuropsichiatria 
i infantile presso l'Ospedale S. Croce di Fano 
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PER IL FUTURO DEI COMUNI 
cho 350 REFEOMUNI e 


Con i decreti del Presidente della Repubblica del 29 0 
1977 (n. 616, 617 e 618) va in attuazione la legge n. 382 che no. 
ga agli enti locali importanti ed ulteriori funzioni amministra! i 

Si tratta di un fatto fondamentale per la vita dei Comuni e; 
nostro Paese, poichè, con esso si innova il sistema democratieo, to 
entra nel vivo dei problemi da risolvere con urgenza. Si Instarng Si 
diverso metodo, che corrisponde alle oggettive esigenze dell fi, 
namento della Repubblica ed ha caratteri propri del processo ia 
teriore avvicinamento delle comunità civiche alle istituzioni e o Ti 
ve. Inoltre, esso‘è il prodotto della determinazione, assunta do 
forze politiche costituzionali (soddisfatte in diversa misura e SE 
varietà di valutazioni) di stabilire un confronto per conse 
accordo programmatico al di là di una sterile, paralizzante con 

izione. sE 
Si Lo Stato moderno e democratico, per l’evolversi di aspire 
e necessità delle popolazioni, è caratterizzato da costanti Ven Hr 
rispetto alle condizioni socio-economiche, ed impone nuovi eq 


bri di forze nell’esplicazione delle funzioni istituzionali. su 
E’ questa, quindi, l’occasione per far progredire la nostra 

tà verso definitive conquiste progressive. sti propri € 

Ai Comuni è affidata una grande quantità di compiti pr stilo 

delegati, tra cui di spicco sono quelli inerenti l’assetto del A n 

rio, l’indirizzo economico-produttivo, il turismo e la valorizz 

del patrimonio storico-artistico. mata del: 
Certo. E’ essenziale e prioritaria una politica programmat ma è 

lo Stato — e senza questo tutto sarebbe vacuo e vele A 

indubbio che per i Comuni si apre un processo di sl e in 

riguarda non soltanto l'acquisizione di una capacità funzi sai 

terna — sia politico-consiliare, che blraotatiGotaio4 o, o so- 

soprattutto il collegamento con la organizzazione delle 

ciali e della stessa società civile. 


i agi0hi 
è . . nl col 
Tali impegni esigono uno sforzo e una lotta co O 
zione Passiva o atteggiamento elusivo nei confronti della 
zione attiva, che è 


e 
a ire il ruolo 

il punto più avanzato per costruire i 
istituzioni locali. 


Ila ri 


ro DI a de 
Si chiude ormai l’era delle gerarchie e si apre quell atic0 


3 oct 
Sposta, dovuta ai cittadini, nell’ambito del sistema dem 
di Partecipazione ‘ni elet 
. } RE oni € 
Il nuovo Stato tende ad essere sempre più nelle o spes: 
tive e costituzionali : l’ordinamento verticistico, e vita pub 
so clientelare dovrebbe essere debellato dal futuro della 


blica. ica: sulla 

Il decentramento è il supporto della scelta demone A essi 
sua ampiezza, o meglio, compatibilità attuale, sono sta creto 
e mantenuti giudizi differenziati. Tuttavia, senza alcuna P ngon9» 
offuscare meditate valutazioni sul recente passato, si P toa cit: 
al centro dell’attenzione delle pubbliche amministrazioni “trame 
tadini, i nuovi Appuntamenti di riforma e di ulteriore deceN 


to: la sanità, la scuola, la programmazione e gestione dell’econo- 
mia, le leggi-finanziarie e sull’ordinamento (rimane fuori, è vero, 
un settore determinante quale è quello del credito su cui è indila- 
zionabile una normativa sottratta alla possibilità di operazioni ban- 
carie oscure che si ripercuotono con grave pregiudizio sulla collet- 
tività). 

Una preoccupazione, piuttosto, si profila ed è diffusa fra am- 
ministratori e cittadini. 

Ci saranno le forze, i mezzi necessari per attuare ciò che è sta- 
to approvato? 

Ci saranno gli intenti unitari per giungere a risultati concreti? 

La storia d’Italia, nei momenti più positivi, coincide con la 
storia dei Comuni: oggi, con un quadro democratico diverso, ai 
Comuni spetta la formazione della nuova realtà di domani. 

In pratica, tutte le istituzioni locali, legittimate a svolgere ruoli 
nel quadro della legge n. 382 richiedono un grande impegno ideale 
ed operativo, per accrescere lo spirito di collaborazione, di solida- 
rietà nell’interesse della comunità, per stabilire una credibilità nuo- 
va, fondata sulla efficienza, la parsimonia della spesa pubblica, la 
chiarezza nella gestione del pubblico danaro. 








Nino Ferri 








qualche tempo, sono ripresi i 
del porto di Fano. 


nziate dalla Regione Mar- 
del Genio Civile per le Opere Maritti- 


nche la direzione dei lavori. 
del porto fanese 


to del molo di levante per un tratto di 


Dopo essere stati interrotti per 
lavori di ampliamento del bacino di alaggio 

Si tratta di uno stralcio di opere fina 
che e progettate die 
me di Ancona, al quale spetta al 

Si Drevede che il prossimo intervento a favore 
consisterà nel prolungamen 
una cinquantina di metri. 








A l'impianto di sta 
braio sarà completato impian o di st: 
Î DR sorge grazie al contributo finanziario 
della Regione. > x 
1978 l’impianto sara n condizio 
lazione di mitili, 


Entro il prossimo 
bulazione di mitili edul 
del Comune, della SOGNO e 

‘Presumibilmente, dal marzo 
ne di funzionare non solo per il settore della stabu 
ma anche per la lavorazione del pesce azzurro. 
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Esposizioni e convegni 
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Ci piace segnalare l’attività del concittadino dott. GA 
Bojani come organizzatore di importanti mostre iter 
presso il Palazzo delle Esposizioni del Museo Internazionale de 
Ceramiche di Faenza di cui Bojani è Conservatore. 


Dal 31 luglio al 2 ottobre hanno infatti destato grandissimo DE 
teresse fra gli esperti del settore (ma anche fra il pubblico dei gr 
addetti ai lavori) l’esposizione dedicata alla ceramica liberty 20 
na e quella dell’opera di Gio” Ponti alla Manifattura di Doccia della. 
Richard-Ginori. lo: 

Di entrambe le mostre il Bojani ha curato la stesura del cata Ja 
80, partecipando inoltre attivamente alle opere di allestimento CI 
quella competenza che gli è ormai largamente e meritoriamente * 
conosciuta. «ta la 

E° con piacere, pertanto, che segnaliamo come DOS ; 
pubblicazione di uno studio di Giancarlo Bojani sulle ceramic 
sulle porcellane che formano la raccolta del nostro Museo Civico. 


BARA 


Meritatissimi riconoscimenti anche per il concittadino Gao 
to Gastone Petrini che, dopo il prestigioso incarico di Me 
delle nuove sale “ brunelleschiane ’’ del Museo dell’Opera eli Du o 
mo a Firenze (incarico di cui si è già data notizia a p.11 dell Ur 
numero del Notiziario) ha partecipato al Convegno temo i 
di Studi Brunelleschiani, tenuto a Firenze dal 16 al 22 otto i È 
con una relazione avente per tema “ Lo studio del progrediente 7 | 
fievolimento documentario nelle fabbriche rinascimentali nr 6 
zione ai fenomeni di degrado, agli interventi restaurativi ed @ 
storia dell’arte ”’. (Gdl 

A chi — e noi siamo fra quelli — non è mancata l’occasione # 
prendere visione del testo della relazione, destinato ad essere DE i 
blicato sul volume degli Atti del Convegno, è risultato chianatf) 
come il rigore metodologico, la ricca messe di documenti e. 
la rivoluzionaria acutezza di tutta una serie di proposte ava! 


i stu 
dal Petrini non Dotevano non destare il più vivo interesse ii 
diosi e non potranno non aprite nuove prospettive Per 10 "nto 
sulle consulenze di Filippo Brunelleschi per le fabbriche ello dei 
stiane (non esclusa la nostra Rocca Malatestiana) e per do ranielle” 
sistemi proporzionali dell’ Alberti in relazione a quelli del 
schi. ciario Uni 
Le più vive felicitazioni della Redazione del Note RA 
que, al nostro concittadino architetto Gastone Petrini, ‘to ggioDE 
l’augurio di vedere quanto prima premiate con la pubblic 
© fatiche di studioso serio e qualificato. 


Ca 


f. ba: 











Nuova toponomastica 





Il Consiglio comunale nella seduta del 19 ottobre 1977 ha ap- 
provato le seguenti proposte avanzate dalla Commissione di topo- 
nomastica il 13 settembre 1977: 


via TIZIANO VECELLIO 
via SANDRO BOTTICELLI 
via LUISA SANFELICE 

via SACCO e VANZETTI 
via VAL D’OSSOLA 





» 


(a ricordo della ‘* zona libera 

istituita dai partigiani dopo l'8 

settembre 1943); 

via MONTEFIORINO (a ricordo della ** zona libera 
istituita dai partigiani in provin- 
cia di Modena dal giugno 1944 
all’aprile 1945): 

via DELLE LANGHE (territorio di montagna del Pie- 
monte che fu ‘ zona libera” 
partigiana nell’estate - autunno 
1944 e che ricorda anche i luoghi 
resi celebri dai romanzi di Cesa- 
re Pavese); 

via DANTE LIVIO BIANCO (partecipò alla Resistenza già in 
periodo clandestino; costituì poi 
il primo gruppo partigiano pie- 
montese di ‘‘ giustizia e libertà ”’ 
di cui fu prestigioso comandante) 

via PASQUALE COLAGRANDE (accusato di antifascismo fu trat- 
to in arresto nell’ottobre 1943 da 
una squadra di militi e rinchiuso 
nel carcere di Ferrara dove era 
sostituto procuratore del Re 
presso quel Tribunale. Nella not- 
te tra il 14 e il 15 novembre 
1943 fu trucidato da brigatisti 
neri in piazza Castello a Ferrara 
insieme ad altri dieci prigionieri 
politici); 

via GIORGIO MORANDI (eminente pittore contempora- 

neo); 
(illustre critico d’arte contempo- 
raneo, già titolare di cattedra uni- 


versitaria, che perdette per non 
aver voluto prestare giuramento 
al regime fascista); 


2) 











via LIONELLO VENTURI 


via VINCENZO DEL SIGNORE 
via DON GUIDO BERARDI 
Sono state inoltre intito 


Acacie e ai Lecci (1). 
E lei 


late quattro vie ai Pini, ai Pioppi, alle 








(1) Su una cortese polemica tra due nostri collaboratori in merito 2 toponimi 
di fantasia, vedi Notiziario 1968, n. 3, pp. 11-12 e 1969, n. 1, 


pp. 14-16. 


“ Fano ”, 
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Conclusa trionfalmente l’estate "77 con il IV Incontro Intelica 
zionale Polifonico (16-18 settembre) cui ha fatto seguito l anntià 
ciata tournée a Wolfsburg e a Berlino del nostro Coro Polo 
Malatestiano, ancora una volta il letargo autunnale è piombato $ 
Fano con tutto il vuoto di iniziative a cui da troppo lungo tempo 
cì siamo venuti abituando. 190 

Se si esclude l’attività del Gonfalone d’Essay (otto Prose n 
cinematografiche a cura del Circolo Culturale “ J. Maritain e 1 
in collaborazione con il Gruppo “ Amici della Musica ”, ha ta. 
to in programma in prima visione per le Marche anche la cele9i> 
dizione del mozartiano ‘ Flauto magico ’’ del regista svedese dh 
gmar Bergman) o l’annuale manifestazione celebrativa della ne 7 
renza di S. Cecilia per la quale — come si riferisce in altra pagina di- 
il Gruppo “ Amici della Musica ’ ha invitato a Fano il concittà zi 
no baritono Saturno Meletti di cui ricorrono quest’anno le Po 2 
d’oro ” con il teatro lirico, nient'altro che meriti di essere ricor 
to può essere qui segnalato. ur: 

di Sr aa per la nuova serie di esibizioni del 
gruppo fanese di cabaret ‘ Luccioli e Lanterni ”’ con La g0 la 
fa traboccar l’evaso ’’ che ha registrato più di un esaurito presso 
“ cave ”’ del Cantinone. o in 

Cogliamo pertanto l’occasione per ricordare che il i. 
questione è sorto nel 1974 ad opera di Maurizio Aldruandi È tifi 
dio Pacifici che sono anche gli autori e ‘gli attori di tutti i tes i. 
nora rappresentati, da “ Con tatto . . . ma di tutto ”’ (alla it: ee 
lizzazione hanno validamente concorso anche Paolo Del Signo 
come attore e Massimo Orazietti come pianista) a ‘° Caro vita . . - 


Eh ; sco 
ti scrivo questa mia ” (che ha visto la partecipazione di France 
Tombari e Guido Bargnesi). 


Hotel 


N s si i i ini- 
Non è mancata, in compenso, tutta, una serie di lodeto Rn 
ziative promozionali per giungere ad una concreta ripresa 


. . ro . : ì ini Li 
tori di ripristino © riattivazione del Teatro della Fortuna: i 
tive — di cui pure diamo notizia in altra pagina — che ci saio a 
non si riducano al solito fuoco di paglia, ma perdurino Da 
fino al conseguimento dello scopo che ci si è proposti. ‘va del Sin 

Mentre scriviamo c’è da registrare intanto un’iniziativa za Pe 
daco e della Giunta comunale che, dopo l’incontro-confere? 3 
la Presentazione del progetto di restauro del teatro appronta pena 
l’architetto Gianni Fabbri di Venezia, hanno disposto che ci 


sei venga 
le condizioni lo renderanno possibile, il Teatro della Fortuna 


pe e col” 
aperto al pubblico perchè tutti possano prendere visione delle je- 
dizioni in cui 


., . . e 1 
l’artistica sala polettiana si trova attualmetiiti 
Me con quelle del grande sipario storico dipinto da 
Grandi. 





Eito 





Si è avuta notizia, inoltre, che per l’inverno-primavera ’78 il 
palcoscenico del Politeama “ Cesare Rossi ”’ ospiterà una nuova 
stagione di prosa, organizzata dall’Amministrazione comunale 
e alla quale prenderanno parte non meno di cinque o sei gruppi 
teatrali fra i i più noti che operano oggi in Italia. 

Sebbene le date siano ancora in massima parte da stabilire, si 
fanno già i nomi di Giorgio Gaber e del suo nuovo recital ‘“ Liber- 
tà obbligatoria ”’, della Cooperativa :A.T.A. con un testo su Tom- 
maso Campanella, dello ‘ Strindberg contro ” di Mario Moretti 
con il Teatro in Trastevere, della compagnia “ Gli Associati ”’ con 

i “ L'uomo difficile ”’ di Hofmannsthal con Sergio Fantoni e della 
compagnia di Carmelo Bene con una rielaborazione del ‘“ Riccardo 
IMI ’’ di Shakespeare. 

Si ha anche notizia di una ripresa del breckettiano ‘“ Aspettan- 
do Godot ” nell’allestimento del locale Gruppo Teatro Attuale. 

Per il carnevale, infine, il Gruppo Teatro Cultura Popolare 
“ La Polena ” annuncia l’andata in scena dei testi vincitori (I e II 
classificato) del IZ Premio ‘ Giulio Grimaldi ”’: ‘ El baldachin del 
Papa ” di Giuseppe Massimo Foghetti e ‘ Toh! Pareven tant e 
quant ”° di Maurizio Aldruandi e Claudio Pacifici. 








f. ba. 




















Il giorno 29 novembre, al Palazzetto dello Sport, per iniziati- 


va del Consiglio di Quartiere “ S. Lazzaro - Colonna + Madonna 
Ponte - Treponti ”’ sono stati presentati ai numerosi cittadini in- 
tervenuti, i Comitati di gestione eletti nelle scuole dell’infanzia 
comunali esistenti nell’ambito del quartiere. i 

I Comitati di gestione si propongono il decentramento ammI- 
nistrativo delle scuole per una corretta gestione sociale delle stesse 
e per una partecipazione diretta dell’intera collettività nella pro- 


blematica scolastica. 

Una gestione, quindi, cap 
servizio che risponda a precise esi 
rettamente controllato. 





ace di organizzare e strutturare un 
genze dei cittadini e da essi di- 
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Autunno: Tempo di bilanci anche per le mostre e rassegne 
d’arte, dopo l’imperversare di personali, collettive e antologiche 
della stagione estiva. $ 

Senza soluzione di continuità ha proseguito intanto ad ospitare 
interessanti ‘“‘ minipersonali ” la piccola saletta del “Pianobar ) 
nota anche come “ Il Vicolo ”, diventata ormai, con l’annesso Cir- 
colo Endas, il luogo di ritrovo prediletto di molti artisti e operatori 
culturali fanesi. ; 

Nell’arco di un anno scarso di vita, una serie di iniziative deci- 
samente intelligenti ha infatti saputo fare del locale un centro di 
dibattito e discussione particolarmente vivo e vivace. Dr 

Basterà comunque qui ricordare i nomi dei vari espositori che, 
a rotazione, hanno fatto conoscere ai frequentatori del suddetto 
circolo alcune delle loro opere di produzione più recente: esposti 
ri quasi tutti che hanno ormai sul mercato d’arte (e non solo quel- 
lo locale) una rispettabile quotazione. FO 

Questi i nominativi: Maurizio Aldruandi (foto d’arte), Giorgio 
Antinori, Paolo Del Signore, Marcello Diotallevi, Emilio Furlani, 
Walter Gambelli, Giuseppe Papagni, Giordano Perelli, Dante Pier- 
mattei, Giancarlo Pucci, Virginio Rossi, Loreno 'Sguanct, Paolo 
Talevi (foto d’arte), Sandro Tombari, Edgardo Travaglini, Ettore 
Travaglini e l’egiziano Hussein El Gebali che già aveva esposto 4 
suo tempo presso la Sala Morganti. 


Uutitkiti 


In via Alavolini, a pochi passi dal primo locale, continua la pro” 
pria attività a favore delle avanguardie artistiche anche il centro 
“ Pluriart ” che nel corso di questi ultimi mesi ha ospitato una pe- 
sonale di Manna & Julio e altra di Severo Feduzzi. cagf 

Dei primi (il giovane Roberto Manna e il più anziano Giulio 
Piccinetti), entrambi alla prima “ uscita pubblica ”’ nella loro città, 
cosî ha scritto Alberto Berardi: “Il vecchio concetto che il novi: 
ziato si paga sempre è stato questa volta contraddetto, in quanto 
sia Manna che Piccinetti avevano evidentemente lavorato a lung0 


con impegno e con senso critico prima di affrontare il pubblico 


indifferenziato che solitamente interviene a una mostra. Piecinet! 


; A este- 
nelle sue chine fascinose dimostra infatti di aver maturi d” 
ticamente un discorso originale che attiene ad un temP and 
sua natura e alla sua professione (coiffeur) e suscettibile di utte"”. 


7 È È DS nsl 
re perfezionamento; invece Manna, più estroverso e più S@ 


da j eterog@ 
alle influenze esterne, nel presentare una serie d’interventi et all’ 
nei, che vanno dal dise 


to, 
gno surreale, delicatamente put A 
oleografia di ottocentesca memoria ingigantita e rivisitata ; 


* . i I di dI 
namente, alle più tradizionali stampe monocolori, dichiar a dan 
citamente di essere alla ricerca di una strada definitiva, do Ve 
do allo stesso tempo di essere capace tecnicamente di perco” 


Di Feduzzi, nativo di Acqualagna e residente a Pesaro, cosî ha 
scritto il pittore Sandro Gallucci: ‘ Avevo già visto alcuni dipinti 
del giovane Severo Feduzzi, ed ero rimasto colpito dalla loro 
schiettezza. Poi, visitando il suo studio tale impressione mi si è 
confermata. Feduzzi si è diplomato a Urbino presso la scuola per 
l'illustrazione del libro e qui ha potuto affinarsi nella disciplina del 
disegno e della composizione. Difatti i suoi quadri sono forti di un 
disegno sicuro e tagliente, nonché ricchi di belle modulazioni chia- 
roscurali. E” ammirevole inoltre come sappia dominare lo spazio 
del quadro. Le sue qualità poetiche sono evidenti e solo raramen- 
te vi si nota qualche intrusione di carattere letterario (rimasuglio 
della illustrazione?). Ma Feduzzi, colto e intelligente, dotato di 
autentiche qualità pittoriche e plastiche, se ne libererà senza fa- 
tica”. 
Sempre il centro “ Pluriart ’’ si appresta ora a festeggiare il 
primo anniversario di vita con una seconda collettiva di arti visive 
a cui prenderanno parte i fanesi Antinori, Bruscia, Diotallevi, Fur- 
lani, Marcucci, Pucci, Rossi e Tombari. 

EE 


Altrettanto interessanti, benchè più orientate verso il tradi- 
zionale e il commerciale, le mostre allestite presso la galleria 
“ Studio d'Arte ” di viale Colombo. 

Segnaliamo in particolare la personale (12-24 novembre) di 
Alfio Montanari e quella inaugurata il 26 novembre di Roberto 
Macellaro. 

Di Montanari, nativo di Mondolfo, così ha scritto Piero Grilli: 
« Quelle di Montanari sono opere di facile ed universale lettur@& 
che fanno risaltare i valori sentimentali più genuini per reintegrar- 
li tra le pieghe della travagliata ed incerta filosofia contemporanea. 
Olii e disegni sono permeati di nostalgia per un mondo che va re- 
cuperato, soffusi di una dolce vena melanconica in un’armonia di 
accordi cromatici che cantano la speranza in una resurrezione ”. 

Dell’abbruzzese Macellaro (pittore e scultore) ha invece scrit- 
to in termini altrettanto positivi Franco Manocchia, precisando fra 
l’altro: “ Il mare è tra i temi preferiti da Macellaro. Nella maggior 
parte delle sue tele c’è un pizzico di marineria. Egli è nipote di un 
marinaio, di un ‘“ paro’ ”, un colosso d'uomo che ogni giorno pren- 
deva il mare su una ‘* lancetta ”. con qualsiasi tempo. I marinai 
che Macellaro descrive non sono certo quelli delle comode, grandi 
barche atlantiche, sono quelli del primo novecento, giunti a lui at- 
traverso il racconto della madre, della gente. Sono i protagonisti di 
quel grandioso western del mare per i quali le burrasche erano lot- 
ta‘e sfida, fatica ed orgoglio ”. 

KATE 

Appuntamenti vari anche in altri luoghi cittadini, ormai entrati 
a far parte della mappa delle sale d'esposizione fanesì. In particola- 
re, la sala-parlatorio del Collegio S. Arcangelo ìn cuì ha esposto 
(20-28 novembre) il concittadino Guido Giovannini, sempre più 
entusiasta per la propria tardiva vocazione pittorica e fecondo pro- 
duttore di nuove “ impressioni ”’ (cosî definisce Giovannini le sue 
tele) a cui certo faranno seguito numerose altre opere con prevedi- 
bile apprezzamento di larga parte della cittadinanza fanese. 

Sempre presso la stessa sala-parlatorio desideriamo poi segnala- 
re il successo riportato da una personale del pesarese Dino Gaio, il 


2, 



























































































































































































































































ERE: sa ; ; ici i ico 
rio Volpini era stato chiamato all’importante e prestigioso incari 





‘“ pittore dei clowns ”’ per la predilezione che dimostra per il mon- 
do del circo: “ L’unico mondo sincero — sostiene il pittore — 
în quanto chi ne fa parte non può bluffare, deve essere un oraza 
e grande artista ”. E cosî come il mondo del circo è sincero, since- 
ri sono nella loro espressività permeata di surrealismo anche 1 
quadri di Dino Gaio. ; 

Mentre stiamo per andare in macchina, ci giunge notizia che è 
prossima nello stesso locale anche una personale di Antonio For- 
tuna. Ne riferiremo pertanto la prossima volta. 

Fuori Fano c’è infine da segnalare una nuova riuscita persona: 
le (22 ottobre - 4 novembre) dell’affermato pittore concittadino 


Luigi Rincicotti presso la galleria “Fidesarte ’’ di Mestre. IL 


FARA 


Manifestazioni artistiche culturali cui ha partecipato l’orafo 
Alberto Giorgi - Fano. 

Luglio - Agosto 1977. 

Esposizione nella Repubblica Popolare Cinese “ NANKINO- 
HANGCHOW promossa dall’unione Fiorentina - Palazzo sro 
Firenze con il patrocinio del Ministero degli Affari Esteri e della 
Regione Toscana. Altri artisti presenti: Corrado Cagli, Antonio 
Bueno, Francesco Cenci. 

24 Settembre - 20 novembre 1977. 

Partecipazione all’11° Biennale Internazionale Piccola scultura 
di Padova. | 

Dal 12 al 26 Novembre 1977. Ù | 

Esposizione collettiva in Brasile organizzata da ‘ Aurea I 
Firenze. 





Si era già diffusa a Fano la voce che il concittadino prof. Vale- 


di direttore del quotidiano vaticano L'Osservatore Romano, Quai 
do i giornali hanno confermato la notizia. Tra gli altri J/ Corner e 
della Sera del 19 novembre, che reca: “ lo scrittore e giornalista 
cattolico Valerio Volpini sostituirà alla fine dell’anno Raimondo 
Manzini nella direzione dell’Osservatore Romano ”. Nel Resto del 
Carlino del 22 novembre lo scrittore Luciano Anselmi ha tracciato 
un profilo psicologico-culturale del prof. Volpini, puntuale e since- 
ro come è suo costume. 


Le più vive felicitazioni della direzione e della redazione del 
Notiziario. 








Altre felicitazioni vanno allo stesso prof. Volpini per lassegn® 
zione, nell'ottobre scorso, del « i i di giornalism0 


Edoardo Scarfoglio ” per il 1977, che gli è stato attribuito unita” 
mente ad altri otto scrittori. 










Schede bibliografiche 








Dopo Sentire di un’epoca (Arti Grafiche Federici, Pesaro I | 
1975), analisi ed accostamento di alcuni artisti viventi in un perio- | i 
do “ a cavallo fra la fine del floreale ed i primi colpi dell’arte mo- Iii 
derna ”, volume di cui già demmo notizia a suo tempo, due nuove 
opere del concittadino Achille Severini sono recentemente apparse 
in libreria: il romanzo Sapore di vita (Pan Editrice, Milano 1977) 
ed il dittico Due favole moderne (Editore Belli, Pesaro 1977), 
quest’ultimo arricchito da una sintetica, acuta prefazione di Lucia- 
no Anselmi e illustrato da cinque tavole del pittore Enzo Bonetti. 

Come si legge nel risguardo di copertina, la prima opera “‘ sì 
annuncia come la riscoperta di un filone narrativo che le più recen- 
ti sperimentazioni letterarie sembravano avere inaridito. I tormen- 
ti, le speranze, le illusioni e soprattutto l’amore del giovane prota- 
gonista attingono a quella schiettezza e a quella comunicativa im- 
mediata che stabiliscono al primo incontro il filo diretto con il 
lettore ”?. 

Della seconda opera (particolarmente apprezzabile anche per 
la bella veste tipografica) va precisato che risulta formata da Il bri- 
ciolo e Cisy (le due “ favole moderne ”’ di cui parla il titolo) e che 
ha immediatamente registrato gli elogi e l’approvazione della più 
severa critica letteraria. 








Ae 


Approvazione ed elogi che non sono mancati neppure al volu- 
me Pareggi (Edizioni dell’Accademia Spoletina, Spoleto 1977), 
opera postuma di Luigi Pompilj. 

Spoletino di nascita, il Pompilj, come molti fanesi ancora ri- 
cordano, fu per diversi anni insegnante di Lettere presso il nostro 
Liceo-Ginnasio ‘ G. Nolfi ”, concludendo poi la propria carriera 
professionale come incaricato di Storia della Letteratura Italiana 
Contemporanea presso l’Università per Stranieri di Perugia. 

Apprezzato autore di numerosi saggi critici, traduzioni, testi 
scolastici, versì in dialetto, di racconti e altro: ancora, nella sua 
ultima opera, che ha per sottotitolo ‘ appunti e testimonianze 
1980-1978 ”, Luigi Pompilj, come ha ben evidenziato nella no- 
ta introduttiva Lionello Leonardi, non ha voluto fare della au- 
tobiografia. Il suo è piuttosto un “ florilegio di pensieri ”’ che 
4 si affidano a una voce sommessa, discreta, del tutto priva di ac- 
centi predicatori, una voce che vale a ricostruirci un immagine non 
spenta nella nostra rnemoria e che vorremmo non si spegnesse 


in quella dei lettori che l'hanno conosciuto da vivo. (. . .) 
Ma saremmo ingiusti se volessimo ridurte la portata delle pa 


gine che pubblichiamo all’evocazione di una persona che ci fu 
cara, quando il loro significato vuole avere ed ha effettivamente 


una diversa collocazione. 
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C'é in esse l’esplorazione attenta di un quarantennio, non 
nei suoi moti esterni, ma nei suoi momenti emblematici, che 
non si definiscono nè si concludono in una particolare temperie, 
ma si dilatano in significati ed allusioni la cui durata può commi- 
surarsi al fluire ininterrotto dei comportamenti umani e sociali ”’. 


ARA 

Una conferma dell’antico detto popolare che non è’è due sen- 
za tre l’ha fornito ai propri concittadini Lando Fabbri con il suo 
terzo quaderno di poesie (dopo Transito del 70 e Superstite del 
°73), avente per titolo emblematico Svelamento e inserito nella 
collana dei “ Quaderni di Differenze ”’ dall’Editore Argalia di 
Urbino. 

Come viene ben chiarito nella nota introduttiva, la nuova rac- 
colta poetica di Fabbri ‘“ continua a muoversi su una linea di svi- 
luppo dei valori connessi alla scoperta delle ragioni dell’esistenza, 
qui è da intendere come espressione del sacro e dello sconosciuto; 
come manifestazione di entità latenti all’interno dell’uomo che le 
evoca mediante il potere delle parole. L'essere trascendente 
talvolta si lascia afferrare, sia pure fuggevolmente, e risplende nel- 
le forme del creato, nelle apparizioni dell’anima, nella bellezza che 
non muta, nell’amore che salva, nei fatti della storia. Il poeta nel 
rendere la visione di questo mondo svela parte di sè, ma al tempo 
stesso vela la realtà che gli si nasconde “ dietro ’’ la manifestazio 
ne. Perciò in ogni svelamento umano è insito in qualche modo il 
velamento, causato dal desiderio di conoscere sempre più pro- 
fondamente il mistero ”’. E così: Sfolgora nella notte/una stella 
bianco-azzurrognola/e la tenebra è vinta./Migliaia di secoli e im- 
mensità di spazi/ si dissolvono al contatto divino,/ma la certezza 
di una redenzione/proietta al di là della storia/ il compimento e la 
sopravvivenza dell’uomo. 

FARA 

Nell’ambito degli studi storici riguardanti la nostra città 0 Quel 
personaggi che con essa hanno avuto rapporti di rilievo, è da segna: 
lare un importante contributo di Giorgetta Bonfiglio-Dosio dal ti 
tolo Studi Malatestiani e prospettive di ricerca (a proposito della 
signoria bresciana di Pandolfo III Malatesta) e, della stessa, Farma- 
cie e farmacisti a Brescia all’inizio del XV secolo, estratti entrambi 
dai Commentari dell’Ateneo di Brescia e rigorosamente basati SU 
documenti d’archivio (i Codici Malatestiani in particolare) conser” 
vati presso la Sezione dell’Archivio di Stato della nostra citta. 

Altro studio storico di notevole interesse è quello di Callisto 
Urbanelli su L’osservanza e la riforma cappuccina nei due “ Dialo- 
ghi ” di Giovanni Pili da Fano, pubblicato sull’ultimo volume usci: 
to (anno XII, 1975) di Picenum Seraphicum, l’ottima rivista di stu 
di storici locali a cura dei Frati Minori delle Marche. 

Uno studio per molti aspetti inedito che fa piena luce sulla per 
Sonalità e sull’opera di una fra le più interessanti personalità fanesi 
vissute a cavallo dei secoli XV e XVI: quel Giovanni Pili che come 
Minore Osservante e Provinciale della Marca perseguitò aspramente 
i dei Cappuccini allora nascente e che poi, fattosi a sua vol. 
ta Cappuccino nel 1534, portò quell’Ordine insieme a fra Matteo 

a fra Ludovico al massimo splendore, diventandone Definitor® 


UA e fondandone i primi conventi di Milano, Monza e Vero, 


f. ba. 
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Si prosegue, come è ormai consuetudine, la pubblicazione dell’ | (O 
elenco dei volumi che la Biblioteca Federiciana ha ricevuto in do- | I 
no negli ultimi mesi. (8 | 
E. VARALLI - “ Garibaldi e Sesto Calende ’° (omaggio dell’ Auto- 
re). i {| 
AA. VV. - “ Rivista della Società di Storia Veresina ”?, fascicolo | Il 
XIII ( dono di Elso Varalli). | |{R 
G. CASTAGNARI e N. LIPPARONI - “ Agricoltura e politica tri- i |l i 
butaria a Fabriano sotto Pio VI ” (dono di Giancarlo Castagna- | ID 
ri). | [RES 
AA. VV. - “ Annuario Comanducci n. 4 - 1977 ”’ con monografie I {RE 
“ Giorgio De Chirico ” e ‘“ Giampietro Maggi ”” (omaggio delle i |} iL 
Edizioni d’Arte Comanducci di Milano). | [UR 
AA. VV. - “ Picenum Seraphicum ”’, anno XII (1975) - (dono della î 
Biblioteca Francescana di Falconara Marittima). 
T. WOLFE - “ Il fiume e il tempo ” (dono di Guido Nuti). 
R. P. WARREN - “ Nel vortice del tempo ” (dono di Guido Nuti). 
G. GIORDANO - “ Aspetti di vita Beneventana nei secoli XVII- 
XVIII ” (dono di Enzo Cicetti). 
A. GONZALES-PALACIOS - “I grandi decoratori: Ambrogio Lo- | Ì 
renzetti (La Sala della Pace) ”’ (dono di Enzo Cicetti). (RI 
P. SCARPELLINI - ‘ I grandi decoratori: Pinturicchio (Libreria 
Piccolomini) ” (dono di Enzo Cicetti). | 
ACI-ISTAT - “ Localizzazione degli incidenti stradali 1976 ”’ (do- | | 
no di Enzo Cicetti). | 
ISTAT - “ Statistica degli incidenti stradali - vol. XXIV (1976) ” i {LI 
| (dono di Enzo Cicetti). Mill 
C. CIAVARINI - “ Documenti storici delle città e terre marchigia- ll | 
ne ”, edizione anastatica in 5 volumi (dono di Iside Ciavarini MIL 
Varani). MI) 
C. M. GHINI - “ I dipinti di Palazzo Ghini in Cesena ”’ (omaggio | ill 
dell'Autore). \ {NN 
AA. VV. - “ Libro bianco della difesa - La sicurezza dell'Italia edi O | | 
problemi delle sue Forze Armate ” (dono del Ministero della Dil 
Difesa). 
M. M. BOIARDO - “ Storie di donne ”’, trasposte da Giovanni Tur- 
nero (omaggio di Giovan Battista De Sanctis). 
G, ADANTI - “ Le divinità della salute nella monetazione greco- 


mana ” (dono di Aldo Deli). 
W. imp td RAPACKI - ‘“ La Polonia all ONU ” (dono di 


Enzo Capalozza). 


(. POLVERINI « “ La rivoluzione sovrattrtturale * (omaggio 


dell'Autore). Ì i 
Pi RITI - “ Società rurale e tifo petecchiale nel 1817 


(omaggio dell’ Autore). 
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GAROUILLE-467 navi attraverso i secoli ” (dono di Marcello 
Janni). 1 
M. JANNI . “ Romanità-primo documento tecnico di archeologia 
romana navale, marittima, idrica ”’ (omaggio dell'AUEO} A 
L. POGGIANI - “ Note sulle larve planctoniche di alcuni molluse i 
dell’Adriatico medio-occidentale e sviluppo post-larvale di SA 
cuni di essi ”. “ Su alcune larve planctoniche di molluschi rac- 
colte nell’alto e medio Adriatico ”’ (omaggio dell’Autore). 
L. POGGIANI-C. PICCINETTI-G. PICCINETTI MANFRIN È A 
servazioni sulla biologia dei molluschi bivalvi Venus gallina L. 


GINO ” j jano 
e Tapes aureus Gmelin nell’alto Adriatico ” (dono di Lucian 
Poggiani). 


F. V. LOMBARDI - “ L’epigrafe della Pieve di Sestino e un Retto- 


re della Massa Trabaria ”° e “ La bolla di Papa Onorio II a Pie: 
tro Vescovo di Montefeltro ” (omaggi dell’ Autore). 


P. CARRERAS - “ Studi su Luigi Vanvitelli ’’ (dono della Nuova 
Italia Editrice) 


BILI SI PT) “ ot 
AA. VV. - “ Gente in festa: momenti di gioia ‘visti ” e ‘“ sentil 


dai ragazzi ”’ (dono della Cassa di Risparmio di Pesaro 6 E; 
AA. VV. - “IX Biennale Internazionale dell’Umorismo nell’Arte : 
catalogo della mostra tenuta a Tolentino dal 10 al 25 settem 
bre 1977 (dono dell’Ente Carnevalesca di Fano). i 
AA. VV. - “ Secondo Convegno di Ecologia ”’ (dono dell’Ammin! 
strazione Provinciale di Capitanata). dell’ 
AA. VV. - “ Mario Simone: una vita per la cultura ”’ (dono 
Amministrazione Provinciale di Capitanata). 5 
A. SEVERINI . “ Sapore di vita ”’ e “ Due favole moderne 
(omaggi dell’ Autore). i So del 
E. CAPALOZZA . “ Considerazioni sulla vigente legge speciale 
le locazioni urbane ”’ (omaggio dell’ Autore). to 
+ BASCOM - “ Un buco nel fondo del mare ”’ (dono di Marce 
Janni). i di 
+ HOUOT-P.WILLM - “ Col batiscafo a 4050 metri di profon 


tà ”” (dono di Marcello Janni). 


3) 4, 
. MANZINI . « Trattato di Diritto Processuale Penale ”’, vol. 


ed. 1931-32 (dono di Enzo Capalozza). 


+ MANZINI - “ Diritto Penale ” vol.9, ed. 1981-39 (dono di En- 
zo Capalozza). 


G. ARBIZZONI . « Un’ip 
gio dell'Autore). 


M. PEDINI - “ La politica dei Beni culturali componente della P9° 
litica interna ed ìnternazionale ” (dono del Banco di Roma A 

S. BONFIGLIO-DOSIO - “ Studi malatestiani e prospettive di ti 
cerca (a proposito della signoria bresciana di Pandolfo del 
Malatesta) ” e “ Farmacie e farmacisti a Brescia all’inizio 


XV secolo ”’ (omaggi dell’ Autrice). 
G. C. BOJANI - “ € | 


Seo = 


. . . » Di 
otesi secentesca di poesia eroica ” (0M88 


“ i ‘ancor 
: 5 ubblicani, anarchici, socialisti nell be, 
dell anni della Comune ”’ (omaggio dell’ Îo 
S. SEBASTIANELIT. « > (omaRe! 
dell'Autore), Dal Catria al colle di Ferbole ”( 











W. HAGEMANN - “ Tolentino nel periodo Svevo ?” (omaggio dell’ 
Autore). : 

N. LIPPARONI - “ Il contributo di Luigi Fabbri alla dinamica del- 
la ideologia libertaria °° (omaggio dell’Autore). 

G. BATTAGLIA - ‘Il Reale nella poesia di Quasimodo ’’ (omag- 


gio dell'Autore). 
S. ANSELMI - ‘ Le relazioni economiche tra Ragusa e lo Stato 


Pontificio: uno schema di lungo periodo ” (omaggio dell’Au- 
tore). 

AA. VV. - “ Architettura in Emilia-Romagna dall’Illuminismo alla 
Restaurazione ”’, Atti del Convegno tenuto a Faenza dal 6 all’8 
dicembre 1974 (dono del Comune di Faenza). 

AA. VV. - “ Le Regioni in cifre ”’, “‘ Compendio Statistico Italia- 
no ” e “ I conti degli Italiani ” (doni dell’Istituto Centrale di 


Statistica). 


Un ringraziamento del tutto particolare va rivolto ad Anna 
Laura Santini per il dono (in memoria dei fratelli dott. Gaetano ed 
avv. Athos Santini) di numerosi testi di letteratura, fra cui molte 
edizioni in lingua tedesca, e di svariati testi di diritto e materie giu- 








ridiche. 






A cura del locale Centro Studi ‘ Carlo Cattaneo ”?, sabato 24 
settembre, presso la Sala Morganti, ha avuto luogo la presentazione 
del libro La tutela difficile: rapporto sui beni culturali delle Mar- 
che (Gilberto Bagaloni Editore, Ancona 1977). 

Come si legge nel risguardo di copertina, il volume “ nel qua- 
dro del superamento dell’ormai sperimentata impotenza della tute- 
la amministrativa, quella cioè costituita dall’intervento vincolistico 
statale, del patrimonio storico-artistico, sì prefigge di individuare le 
concrete possibilità che esistono in Italia, con particolare riguardo 
alle Marche — che si sono date una legge regionale in materia di 
beni culturali — di coinvolgere le strutture culturali esistenti, come 
la scuola, l’università, gli operatori culturali, le stesse masse studen- 
tesche e le associazioni, nell’opera di rilevamento e di valorizzazio- 
ne del patrimonio culturale ”. 

Più specificamente, il volume consiste nel contributo colletti- 
vo, fornito da esperti nei vari settori (una quindicina di firme fra 
soprintendenti, docenti universitari, bibliotecari, archivisti ed ope- 
vatori culturali) in occasione di un primo Corso residenziale, orga- 
nizzato dalla associazione nazionale “ Italia Nostra ”’ ad Ancona 
nel 1975 e di un secondo corso tenuto a Macerata nel 1976: con- 
tributo integrato da altri scritti su argomenti affini, 

Hanno preso la parola per illustrare le caratteristiche e le fina- 
lità dell’opera i concittadini architetto Gianni Lamedica e prof. 
Franco Battistelli (quest’ultimo anche autore di uno degli scritti 
raccolti nel volume) e i due curatori anconetani architetto Vale- 
rio Paci e dott. Giorgio Mangani. ine RIORLRE È 

Nel successivo dibattito sono intervenuti, fra gli altri, l’edito- 
re Gilberto Bagaloni e il prof. Francesco Bonasera. Coordinatore 
degli interventi è stato il prof. Alberto Berardi. 
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Le principali deliberazioni approvate. 
dal Consiglio Comunale 


MERCOLEDI 19 OTTOBRE 


1) Ratifica deliberazione di Giunta n. 1490 del 
28.6.1977, all ‘oggetto: Approvazione pro- 
getto per lavori di sistemazione delle aule 

ubicate nell’ex collegio Nolfi. L. 20.000. 000. 

2)Idem c.s. n. 1585 n. 28.6.1977, all’oggetto: 
Incarico all’arch. Manlio Salvia per prestazio- 
ni în materia urbanistica. 

3)Idem c.s. n. 1545 del 5, 7.1977, all’oggetto: 
Liquidazione delle competenze dovute per il 
secondo semestre 1 976, a seguito dei miglio- 
ramenti economici previsti dall ‘accordo Go- 
verno-Associazione degli Enti dell’11.5,1977 

4)Idem c.s. n. 1571 del 5.7.1977, all’oggetto: 
Approvazione di spesa per messa a terra di 
impianti elettrici al Mattatoio comunale. 
L. 4.560.000. 

5) Idem c.s. n. 1585 del 14.7.1977, all’oggetto: 
Santarelli Emilio. Liquidazione fattura relati- 
va al trasporto di alunni della scuola elemen- 
tare e materna Zona Bellocchi — Falcineto — 
secondo trimestre 1977. 

6) Idem c.s. n. 1587 del 14. 7.1977, all’oggetto: 
Assegnazione di aree comprese nella zona 
PEEP a cooperative ed Imprese. 

7) Idem c.s. n. 1590 del 14. 7.1977, all’oggetto: 
Approvazione di spesa per manutenzione e 
riparazione ai mezzi e attrezzature della Net- 
tezza Urbana ed eventuali spese per l’officina; 
L. 6.500.000. +. 

8)Idem. c.s. n. 1611 del 20.7.1977, all’ogget- 
to: Manifestazioni sportive promozionali tu- 
ristiche — Estate 1977, 

9)Idem c.s. n. 1649 del 20.7.1 977, all’oggetto: 
Approvazione di spesa per lavori di costru- 
zione di canalizzazioni per elettrodotto, nel- 
la Zona Industriale di Bellocchi. Secondo 

tratto. 

10) Idem c.s. n. 1691 del 26,7,1 977, all’oggetto: 
Palazzi Piergiorgio. Approvazione di spesa e 
liquidazione di fatture relative a lavori vari 
presso l’Asilo comunale di Poderino. Lire 
3.110.200. 

11)Idem c.s. n. 1716 del 26. 7.1977, all’oggetto: 
Approvazione di spesa per fornitura moquet- 
te per il Palazzetto dello Sport. L, 4. 000.000 

12) Idem. c.s. n. 1760 del 23.8.1977, all oggetto 
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Approvazione di spesa per acquisto carbu- 
rante e lubrificante per i pulmini #c4ole. PRI 
‘ scuole materne per il secondo semestre 197 
L. 7.160.000. gni 
13) Idem c.s. n. 1762 del 23.8.1977, all oggel D. 
Approvazione di spesa per acquisto di da ; 
clorito di sodio per gli impianti di clorazion 
L. 12.300.000. ; rig 
14) Idem c.s. n. 1763 del 23.8.1977, all 0g6e A 
Approvazione di spesa per la fornitura di ci 
teriali necessari per l’inghiaiamento de c 
strade comunali e vicinali, per l’acquisto n 
emulsione, conglomerato e graniglia per ; 
manutenzione delle strade bitumate, per l'a$ 
sunzione di mano d’opera. L. 60. 000. 000. di 
15) Idem c.s. n. 1785 del 23.8.1977, all ogget ai 
Approvazione perizia di variante relativa 4 
lavori di sistemazione a parco giochi Si di) ; 
cheggio di un appezzamento di terreno in ;: 
calità Torrette e affidamento delle opere ta 
rarie e stradali all’impresa Filipponi Benito. 
L. 20.250.000. ; Hd 
16)Idem c.s. n. 1795 del 23.8.1977, all’ogge to 
Approvazione del primo stato d’avanzame i 
to dei lavori di installazione impianto elettri 
co palestra capoluogo S. Lazzaro. i 
17) dem CIS ti, 1942 del 7.9.1977, all'oLeeA 
Approvazione conto economico e da 
nazione tariffe, per la concessione a priva 
di loculi dei cimiteri di Carignano, Ronco 
sambaccio, S. Andrea e Ferretto e S. Cesareo 
18) Contrattazione di un mutuo di Lire 
186.000.000 con la Cassa DD.PP. Di, 
acquisizione di aree PREP . Leggi 29.9.1964 
n. 847 - 22.10.1971, n. 865 - 27.6.1974 
n. 247. 


19) Approvazione di perizia di variante © pi; 
plettiva relativa ai lavori di sistemazione 


; " ; F ona 
gnatura e bitumatura di strade interne (£ 
via Curiel, ecc. ) 


; terre” 
20) Acquisto bonario di appezzamento di pe, 
no per costruzione della strada di i SI 
al Centro Ortofrutticolo del Medio Ad 
co - Primo Intervento \ 
: azione 
Proseguimento indagine sulla popoli 
anziana, Approvazione della relativa SP 








3 Denominazione di nuove vie. 

3) Approvazione di spesa per sostituzione trat- 
to di tubazione idrica in via Tagliamento e 
Dolomiti. L. 6.500.000. 

24) Legge 38.8.1949, n. 589. Accettazione risul- 
tanze collaudo lavori impianto pubblica il- 
luminazione nel territorio comunale. Lire 
50.000.000. 

25) Legge 38.8.1949, n. 589. Accettazione risul- 
tanze collaudo lavori ampliamento ospeda- 
le civile “ S. Croce ”. Terzo stralcio. Lire 
100.000.000. 

26) Appalto concorso per l'impianto e distribu- 
zione di energia elettrica per illuminazione 
votiva alle tombe del cimitero urbano e dei 
cimiteri rurali. 

27)Intesa sui diritti e sulle libertà sindacali tra 
ANCI e Sindacati. Permessi sindacali. Cumu- 

Li delle ore a livello provinciale. 

oncorso pubblico per titoli ed esami per il 
conferimento del posto di Vice Segretario 

5 Generale - Capo Ripartizione. 

9) Nomina commissione giudicatrice del con- 
corso pubblico per titoli ed esami per il con- 
si ferimento del posto di Economo. 
)T rasformazione del posto di coadiutore tec- 
nico VV.UU. (Vice Comandante) in quello 
di Brigadiere. 

31) Approvazione disciplinare per la concessione 

del servizio dei trasporti funebri. 


MERCOLEDI 23 NOVEMBRE 


1) Ratifica deliberazione di Giunta n. 2350 del 
2.11.1977, all’oggetto: Lavori per l’elettrifi- 
cazione della zona artigianale portuale scavi 
e canalizzazioni. Approvazione dello stato fi- 
nale e del certificato di regolare esecuzione. 

2) Acquisto area ed imposizione di servità per 
costruzione serbatoio di raccolta al servizio 

i. Do ‘acquedotto S. Andrea Alta e Bassa. 

‘pprovazione schema di ai sen- 

4 dell’art. 35 della legge 22.10.1971 n. 865, 
TA Comune e la Cooperativa Edilizia dell’ 
SA per la concessione del diritto di su- 
# te di un’area compresa nel PEEP Valla- 
SL la costruzione di un edificio residen- 
s 0 attuazione della legge 18.4.1962 

Witecro £ e modificazioni. 
La .1962 n. 167 e successive modifi: 
Polare de HE per l'edilizia economica e po- 
Horo te quartiere Vallato. Modifica delle 

5 .. 0° di attuazione. 

slitte n: 975 n. 166. Assegnazione all’ 

rbino di un ing Case Popolari di Pesaro e 

rea compresa nel piano PEEP 





del Quartiere Vallato per la realizzazione del- 
l’intervento di edilizia residenziale pubblica 
di cui al piano regionale di localizzazione 
degli interventi ai sensi dell’art. 16 della leg- 
ge 8.8.1977, n. 513. 

6) Ratifica deliberazione di Giunta n. 2067 del 
929,9.1977, all’oggetto: Approvazione di spe- 
sa per lavori di manutenzione ordinaria e 
straordinaria da eseguire nelle scuole medie. 
‘L. 3.600.000. 

7) Idem c.s. n. 2074 del 22.9.1977, all’oggetto: 
Approvazione di spesa per lavori di ordinaria 
manutenzione da eseguire nelle scuole mater- 
ne. L. 6.300.000. 

8) Idem c.s. n. 2177 del 4.10.1977, all’oggetto: 
‘Approvazione di spesa per lavori di urbaniz- 
zazione nel quartiere PEEP del vallato IL 
L. 25.700.000. 

9) Idem c.s. n. 2181 del 4.10.1977, all’oggetto: 
Lavori di consolidamento e restauro della 
Villa S. Martino di proprietà comunale. — 
secondo stralcio — Approvazione di perizia 
di variante e supplettiva. L. 6 7.387.034. 

10) Idem c.s. n. 92216 del 4.10.1977, all’oggetto: 
Applicazione contributo a fondo perduto ai 
richiedenti gli impianti idrici nella zona an- 
nonaria e nella zona industriale di Ponte Me- 
tauro. 

11)Determinazione della quota del contributo 
di concessione afferente il costo di costruzio- 

ne relativa a costruzioni 0 impianti destinati 
ad attività turistiche, commerciali e direzio- 
nali ai sensi dell’art. 10 — secondo comma 
della legge 28.11.1977, n. 10. 

12) Legge Regionale 20.3.1 975 n. 17. Progetto 
lavori potenziamento acquedotto cittadino 
(importo L. 365.000.000). Modifica di pre- 


cedente deliberazione relativamente alle mo- 
dalità di finanziamento. 
13) Legge 38.8.1949 n. 589 e D.P.R. 11.1.1968 


n 1090. Approvazione della perizia di va- 
riante per modifica tracciato relativa ai la- 


vori di costruzione rete fognante e impianto 
di depurazione. Secondo stralcio del I lotto. 

14) Legge Regionale 16:1.1974, n. 4. Accetta- 
zione delle risultanze del collaudo relativo 
ai lavori di costruzione di n. 3 segmenti di 
scogliera posti a Nord del torrente Arzilla 
per la difesa del litorale. 

15) Contributo all’Ente Carnevalesca di Fano 
per l'effettuazione delle manifestazioni della 
settimana del Carnevale estivo 1977. Lire 


18.000.000. _ 
16) Nomina dei componenti il 


rio. 


Consiglio Tributa- 
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|| 1 collaboratorial Notiziario del 1977 


Pubblichiamo l’elenco dei principali collaboratori al Notiziario 
1977 (con articoli, relazioni e lettere, significative anche se brevi): 


BRUNO AIUDI 

NEREO ALFIERI 
GIORGIO BARBASETTI DI PRUN 
FRANCO BATTISTELLI 
ALBERTO BERARDI 
GIUSEPPE M. BOIDI 
GIUSEPPE CANESTRARI 
ENZO CAPALOZZA 
ANTONIO CASANOVA 
GIUSEPPE CHIARELLI 
ENZO CICETTI 

ALFIO COZZI 

DANIELE DIOTALLEVI 
FERNANDO EMANUELLI 
ROMOLO EUSEBI 

NINO FERRI 

MARCELLO FRANCOLINI 
GIULIO FRONGIA 
ANTONIO LEVY 

GUIDO PAGELLA 
COSTANTINO PASQUINI 
RICCARDO SOLLAZZO 
VISCARDO TONELLI 


CARLO TUROLLA TURANI 


He ade desto 


Diamo anche il sommario del volume di studi fanesi, pubblica- 
to come Supplemento al Notiziario del 1977: 


ano, 
n n I - Notizie e documenti sulla er 
) a Nova in S. Lazz Ì a 
Lo aro e sulle opere per essa eseguite 4. 
i GIUSEPPINA BOIANI TOMBARI - Documenti inediti e noti- 
zie sulle abbazie di San Paterniano fuori e dentro le mura di Fano. 
3SLUSLCAPALOZZA=Dus dicon MAIO no 
i oi dn condizione femminile nel sec. XV 

CONI - Un e A nese 

COR RO le Ontratto inedito del pittore fa 

DANIELE DIOTALLEVI . 
taria della fine del settecento. n 


0 100 PANICALI - Le vicissitudini militari della città di 
ALFIO nai Franco-Austro Russo Turca del 1799. 


grin nel 1905, Cronache del Teatro della Fortuna: il Lohen- 


ENZO CAPALOZZA . Di 
tolici e comunisti a Fano, 


Zecca di Fano nella crisi mone- 


talune informative del 1931 su cat: 











